
dietro concedeva troppo. Invece la fase 

difensiva rossonera è assolutamente di 

livello. Dopo le prime due giornate da 6 

gol incassati, Donnarumma è stato bat-

tuto solo 5 volte, di cui 3 dal Sassuolo a 

S. Siro. Un buon giocatore di categoria 

come Paletta ha aiutato la crescita di 

Romagnoli, ma è tutto l'atteggiamento 

della squadra a essere più positivo. 

Kucka è l'emblema di questa squadra. 

Giocatore ben conscio delle sue qualità 

ma soprattutto dei suoi limiti, mette una 

fisicità straordinaria al servizio della 

squadra. Con lui e Bonaventura, da ce-

lebrare per come accetta un ruolo che 

un pochino lo limita, ha due mezzali 

molto ben assortite. Corsa, recupero 

palla, inserimenti e gioco in verticale. La 

carambola che porta all'autogol di Dai-

nelli sarebbe stata difficile da disegnare 

anche con la stecca da biliardo. Il Milan 

avrebbe vinto in ogni modo, ma è un 

dato di fatto che sulla bilancia della 

buona e della cattiva sorte il primo piat-

to sia quello più pesante finora. I tre 

punti col Sassuolo hanno premiato il 

Milan oltre i suoi meriti, al di là della 

topica presa da Guida sul rigore che ha 

avviato la rimonta rossonera. Josip Ili-

cic, rigorista infallibile nello scorso cam-

pionato, ha mandato sul palo un rigore 

pesantissimo in Fiorentina-Milan. Il pri-

mo sbagliato su nove da quando gioca 

in serie A. Squadre come Napoli e Inter 

hanno lasciato per strada più punti del 

previsto. E il Milan ne ha approfittato, 

Il piazzamento del Milan, secondo in clas-

sifica dopo otto anni, è la vera sorpresa 

del campionato dopo altrettante giorna-

te. Nel giorno in cui l'Inter, vittima di sé 

stessa, sprofonda a meno dieci alla Juve, 

i rossoneri si preparano a ricevere la ca-

polista dal posto d'onore, condiviso con 

la molto più attrezzata Roma 
Dal Bentegodi i ragazzini di Montella ne 

sono usciti alla grande , con personalità 

a atteggiamento assolutamente da elo-

giare. Non ci sono primedonne, tutti si 

sacrificano e si aiutano.  

Donnarumma è un predestinato con la 

virtù dei fuoriclasse: far sembrare tutto 

estremamente facile anche in una serata 

in cui non gli sono richiesti miracoli. Da 

solo ha portato almeno 5-6 punti al Mi-

lan. Locatelli può già passare dal suo 

ferramenta di fiducia: deve fare una co-

pia delle chiavi del Milan che dopo stase-

ra Montella non gli toglierà più. E Niang è 

ormai una certezza, per come allunga la 

squadra e crea la superiorità numerica. 

Se poi inventa anche i gol dal nulla... 

Montella a Firenze passava come uno 

che giocava un calcio frizzante, ma che  

 

 

Altra giornata amara per i 

fantacalcisti. HANDANOVIC 

e ICARDI portano solo malus 

ai propri fanta allenatori, con 

il porteire nerazzurro che ha 

addirittura zero come valuta-

zione. Vola invece DZEKO 

con la doppietta al Napoli e 

BIRSA con la grande puni-

zione contro il Milan. Da va-

lutare il gol di BACCA se at-

tribuire a lui o no i 3 punti. 
!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 17 

TRAPANI Vs 

 BARI 

 

& 

 

CARPI Vs 

AVELLINO 
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MARTEDI’ 18 

MAN CITY Vs 

LIVERPOOL 

 

& 

 

MAN UTD Vs  

EVERTON  

VENERDI’ 21 

 

 

 

 

 

GOLDEN  Vs 

BOSTON 

 

& 

 

HOUSTON Vs  

ORLANDO 



  1C 1D 

R
I
S 26 24 
P
U
N 

CISBANI 1 

BARONI 5 

BALLARINI 4 

RONCAN 3 

SALOMONE 1 

DALL’ARA 2 

PAGLIOTTA 5 

CERVI 4 

OSNATO 5 

 

V
O
T
I 

CISBANI 6 
Brava  
BARONI 7 
Mani di pietra 
BALLARINI 7 
Senza pietà 
RONCAN 6.5 
Decisiva 
SALOMONE 6 
Punti preziosi 
DALL’ARA 6,5 
La fortunate 

PAGLIOTTA 7 
Spietata 
CERVI 7 
Battuta fulminante 
OSNATO 7,5 
Mvp  
BENAGLIO 6 
Numero 8 
LOCATELLI 6 
Fa le cose per bene 
MARIZ 6 
Pallavolista  

 SCANDICCI — BUSTO = 25 — 12 

Bellissima partita punto a punto tra Bulgaria e Italia come non se 
ne vedevano da tempo nel torneo delle prime. CERVI apre le dan-
ze con tre ace che portano l’Italia sul 3 a 5. BALLARINI accorcia e 
BARONI mette a terra un attacco vincente per il 5 a 5. BALLARI-

NI piazza altre due battute e sottolinea il sorpasso della Bulgaria. 
Un errore di valutazione regala la palla all’Italia che la perde subi-
to grazie a due attacchi di RONCAN e CISBANI. OSNATO recu-
pera una palla difficile e segna il settimo punto. Galvanizzato 
dall’attacco, l’opposto italiano va in battuta e segna tre punti che 
porta l’Italia a –1. PAGLIOTTA, dopo alcuni errori in battuta, se-
gna il pareggio e la sfida si accende punto a punto fino al 21 pari 
quando ancora PAGLIOTTA  pareggia e sorpassa. BALLARINI 
pareggia e DALL’ARA segna il 24 a 23 che viene sprecato da un 
errore in battuta. Sul 24 pari la 1D sbaglia ancora la battuta e 
RONCAN regala la vittoria alla Bulgaria 

Altra bellissima partita combattuta tra 1A e 1B; due squadre forti e 
tenaci che ci regaleranno grandi emozioni nei prossimi anni. 
D’AURELIO porta avanti l’Argentina, ma CUTTICA ben due vol-
te è brava a ribattere punto a punto, tenendo il Brasile in partita. 
SALVATIERRA piazza un ace che non ti aspetti e la gara si accen-
de! D’AURELIO mette a terra il 6 a 6 e manda in battuta BONO-

RA che inizia a fare punti su punti stordendo la difesa della 1B. 
Sul 12 a 6 la palla torna al Brasile che accorcia con due ace di 
MONTANI, ma BIGONI recupera palla e LUCCHINI aumenta. 
CUTTICA ricuce, ma LUCCHINI segna ancora per l’Argentina. E’ 
SIGNORELLI che riesce a riportare la partita in parità sul 19 pari, 
ma BIGONI e D’AURELIO rimangono concentrare fino alla fine e 
fanno scappar via l’Argentina, PELLIZZOLA non ci sta e con uno 
scatto d’orgoglio riporta la partita sul 24 pari, ma D’AURELIO e 
un ace di MOBILI danno i tre punti all’Argentina 

 Troppa Scandicci per Busto e la 2C si guadagna meritatamente i 
primi 3 punti della stagione, troppo debole la risposta della 2 D 
all’ottimo gioco di squadra di OGGIONI e compagne. 
Un errore in battuta e un ace di POZZI lanciano Busto al doppio 
vantaggio, subito cancellato da un errore e un ace di OGGIONI. 
Nella seconda battuta di OGGIONI, RIGHINI riceve bene e ri-
manda dall’altra parte della rete dove c’è però BAROSI che non 
perdona e mette a terra la palla. OGGIONI in battuta è micidiale; 
le sue traiettorie diventano imprendibili e per ben 7 volte la difesa 
di Busto non riesce a respingerle. Sul 9 a 2 finalmente BOSONI 
riceve bene e FASCIANO rimanda al di là della rete la palla, ma 
ancora BAROSI è letale per il 10 a 2. OGGIONI segna altre due 
battute prima di un errore, ma la partita è segnata. GALLI, TRIG-

GIANI e TATICCHI segnano ogni tanto un punto intervallati da-
gli ace di VISCIDO e altri 3 di OGGIONI. 

  2C 2D 

R
I
S 25 12 
P
U
N 

BAROSI 4 

ROMITO 2 

VISCIDO 3 

OGGIONI 12 

TATICCHI 1 

TRIGGIANI 1 

POZZI 1 

RIGHINI 1 

GALLI 1 

 

V
O
T
I 

BAROSI 7 
Talent 
ROMITO 7 
Tenace 
VISCIDO 7 
Autoritaria 
OGGIONI 7 
Midiciale  
LIBROBUONO 6,5 
Difende bene 
VALFREDI 6 
Sesto element 

TATICCHI 6 
Super ace 
FASCIANO 6 
Sotto rete 
BOSONI 6 
Bagher potenti 
TRIGGIANI 6 
Decimo punto 
POZZI 6 
Sblocca lei 
GALLI 6 
Bella battuta 
RIGHINI 6 

ARGENTINA — BRASILE = 26 — 24 

BULGARIA — ITALIA = 26 — 24 

BULGARIA 3 USA 3 SPAGNA 0 ITALIA 0  

ARGENTINA 3 FRANCIA 3 RUSSIA 0 BRASILE 0  

   

1A 

 

1B 

R
I
S 26 24 
P
U
N 

LUCCHINI 2 

BONORA 5 

BIGONI 2 

D’AURELIO 4 

MOBILI 1 

CUTTICA 4 

SARTI 1 

SIGNORELLI 2 

MONTANI 2 

SALVATIERRA 1 

PELLIZOLA 3 

 

V
O
T
I 

LUCCHINI 6 
Punti centrali 
BONORA 7 
5 punti di fila 
BIGONI  6 
Centrale 
D’AURELIO  6 
A muro 
GJORDENI 6,5 
Attenta 
MOBILI 6,5 
Punto 26 

CUTTICA 7 
Esemplare 
SARTI 6 
Punto importante 
SIGNORELLI 6,5 
2 ace 
MONTANI  6,5 
Tiene a galla 
PELLIZZOLA 6,5 
Positivo 
SALVATIERRA 6 
Punticino  

SCANDICCI 3 BERGAMO 3 MONZA 0 BUSTO 0  



 

MODENA 3 CONEGLIANO 3 NOVARA 0 ITALIA 0  

 Modena prima va sotto poi risorge e vince in sicurezza; Club Italia 
perde un’ottima occasione per conquistare i tre punti, ma sbatte 
contro una fantastica BATTISTELLO autrice di 13 punti. BOVERI 
e IOSA partono col piede giusto, ma FIORE in battuta pareggia. Si 
vedono grandi scambi da una parte e dall’altra con la palla che ri-
mane in gioco per molte azioni. Una di queste porta ancora BOVE-

RI a segno, portando PICCIONE in battuta e il punteggio vola sul 
6 a 2 per il Club Italia. La 3A resiste avanti coi punti di BIASIA e 
IOSA, ma RAGUSINI e BATTISTELLO s fanno sotto. Sul 10 a 7 
BATTISTELLO va in battuta e crea il panico nella ricezione avver-
saria segnando 5 punti consecutivi concretizzando il vantaggio. 
PORTULANO e BERTOLOTTI cercano di riportare in partita la 
3A, ma CERIZZI e ancora BATTISTELLO in attacco firmano lo 
strappo decisivo che arriva, neanche a dirlo, col secondo turno in 
battuta di BATTISTELLO che segna 6 ace.  

  3A 3C 

R
I
S 4 0 
P
U
N 

BIONDANI 4  

 

V
O
T
I 

BIONDANI 8  
Poker  
SCAGNETTI 6.5 
Tiro parato 
CIGOLINI 7 
Scivolatona 
RIGONI 6.5 
Passaggio filtrante 
CAVALLARI 6 
Rinvio lungo 
DALLERA 6 
Incontrista  
PEPE 6 

CALZA7.5 
Miracoloso  
LATTANZI 7 
Salva gol 
VILLA 6.5 
Volee mancina 
BARONI 6.5 
potente 
CERVETTI 6 
Mr. Slalom 
CISBANI 6 
Tenace  
IRMANA’ 6 

 

  

3C 3A 

R
I
S 1 4 
G
O
L 

MARINO AZIMONTI 3 

POZZI 

 

V
O
T
I 

MARINO 6.5 
Tuttofare  
PEPE 6.5 
Lancio preciso 
ALBONI 6 
Che rinvio 
D’ ANTONA 6 
Dispensa gioco  
VALFREDI 7 
Duro a morire 
RASTEL 6  
FENOMENO  
FERRARI 5,5 

GRIMALDI 7 
Franco Baresi 
DANESI 6.5 
Ragionatore  
SAVOLDI 7.5 
Cross siluro 
POZZI 7.5 
Che sinistro 
AZIMONTI 8 
Triplettona  
FINELLI 6 
Incolpevole  
CERNIGLIA 6 
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  3A 3B 

R
I
S 20 25 
P
U
N 

PORTULANO 1 

BIASIA 1 

IOSA 5 

BERTOLOTTI 1 

PICCIONE 2 

BOVERI 5 

RAGUSINI 4 

BATTISTELLO 13 

CERIZZI 2 

FIORE 1 

MOTTINO 1 

 

 

V
O
T
I 

PORTULANO 6,5 
A muro 
BIASIA 6 
Ricezione 
IOSA 6,5 
Mano di ferro 
BERTOLOTTI 6 
Finalizzatrice 
PICCIONE 6,5 
Due battute 
BOVERI 7 
5 punti su azione  

BATTISTELLO 8,5 
Robot 
RAGUSINI 7 
Elegante 
CERIZZI 6,5 
Punti e qualità 
MACHNITZ 6,5 
Senza paura 
FIORE 6,5 
Ace all’inizio 
MOTTINO 6,5 
Frizzante  

ST ETIENNE 6 MARSIGLIA 3 PSG 0  MONACO 0  

BORDEAUX 6 LILLA 3 NIZZA 0 LIONE 0   

ITALIA - MODENA = 20 — 25 

LILLA — BORDEUAX = 1 — 4 

Partita nervosa e piena di contrasti ruvidi ai limiti del regolamen-
to. Inizia forte il BORDEAUX che si porta al tiro con POZZI, ma 
la sua conclusione è centrale. Poco dopo è AZIMONTI che con un 
colpo rapido trafigge PEPE per il gol del vantaggio. Il Lilla rimane 
stordito e poco attimi dopo subisce il raddoppio ad opera di POZ-

ZI. La reazione della 3C è guidata da MARINO che è il più veloce 
nel parapiglia in area a colpire il pallone e ad accorciare le distan-
ze. Da un calcio d’ angolo SAVOLDI fa partire un siluro che sbat-
te su AZIMONTI e si infila in rete sotto l’ incredulità di PEPE. Lo 
stesso portiere è bravo poco dopo a dire di no a SAVOLDI e a 
POZZI in due occasioni ravvicinate. Si scalda la partita e gli animi, 
ma non cambia il risultato fino a quando AZIMONTI svirgola un 
pallone e , mettendo fuori gioco il portiere, realizza la personale 
tripletta. Nel finale un ottimo VALFREDI prova a segnare, ma i 
suoi tentativi sono vani. 

ST ETIENNE — MARSIGLIA = 4 — 0  

Inizio di studio in questo match, il Sant’Etienne gioca il pallone 
per vie orizzontali, ma sembra non voglia colpire. Il primo a pro-
varci è RIGONI, ma CALZA è attento e para. Poco dopo esce dal 
torpore BIONDANI e realizza una doppietta d’ autore in men 
che on si dica. CERVETTI prova a reagire, ma le sue conclusioni 
sono preparate benissimo, ma concluse in malo modo o parate da 
un attento PEPE; anche VILLA ci prova con un colpo al volo di 
sinistro, ma il risultato non è quello sperato. Da un rinvio il 
dai&vai tra RIGONI e SCAGNETTI porta alla conclusione que-
st’ ultimo che può solo esaltare i riflessi di CALZA che para in 
maniera superlativa. LATTANZI e CIGOLINI si distinguono per 
degli interventi difensivi che evitano due gol facili, con degli in-
terventi prodigiosi fermano gli attaccanti prima che possano col-
pire a rete. In conclusione di gara BIONDANI, con un abile gioco 
di piedi, realizza il poker personale. 



’

È di nuovo Peter Sagan. Lo slovacco è stato 

irresistibile nella volata finale in un gruppo 

ristretto. E si è confermato campione del 

mondo a Doha in Qatar. Sagan ha preceduto i 

due ex campioni mondiali Mark Cavendish 

(2011) e Tom Boonen (2005) rispettivamente 

secondo e terzo. Quarto Michael Matthews (lo 

scorso anno secondo), quinto Giacomo Nizzo-

lo, primo degli italiani. Dopo 257,3 km duris-

simi, con la corsa che si è accesa dopo poco 

più di 70 km, con il gruppo frantumato, il tito-

lo è stato assegnato con uno sprint. Nizzolo 

(dopo essere stato guidato da Jacopo Guar-

nieri arrivato 11esimo) è partito a circa 200 

metri, sulla sinistra ci ha provato Cavendish, mentre sulla destra, tra il brianzolo e le transenne, è rinvenuto lo 

slovacco negli ultimi 100 metri che ha colto il secondo titolo mondiale consecutivo dopo quello di Richmond 

che invece aveva vinto con un'azione da finisseur. 

Come previsto la corsa è cambiata nel deserto nel tratto lungo diversi km in cui, con due svolte ad angolo retto, 

c'è stata un'inversione di marcia, da nord verso sud a circa 175 km dall'arrivo. Mentre davanti c'era una fuga a 

sette che non impensieriva (vantaggio massimo 11'36"), nel gruppo i primi ad accendere le polveri sono stati i 

britannici alla prima delle due svolte con il vento proveniva da sinistra. Hanno risposto subito i belgi. Il gruppo 

si è spezzato in almeno cinque tronconi. Boonen e compagni sono subito entrati nel ventaglio degli migliori in-

sieme a Viviani, Nizzolo, Bennati e Guarnieri. E Sagan, Cavendish, Kristoff, Matthews, Terpstra. Sono rimasti 

subito indietro lo squadrone tedesco e i francesi. Poco dopo altro colpo di scena. A circa 165 km dall'arrivo 

Durbridge che era nel gruppo dei migliori ha rallentato sulla sinistra ed è stato tamponato dallo sloveno 

Mezgec. Nel groviglio è finito anche il colombiano Gaviria che è rimasto in piedi ma poco dopo si è fermato con 

il braccio sinistro dolorante e poi è stato costretto al ritiro. Arrivati sul circuito cittadino i giochi si sono chiusi 

nel gruppo di testa. A lungo ha lavorato Daniele Bennati, al sesto mondiale, regista azzurro: ha fatto il ritmo e si 

è sacrificato. A 2.200 metri dall'arrivo ha provato lo scatto l'olandese Leezer che è stato riassorbito a circa 350 

metri dal traguardo. E poi è stata volata per la maglia iridata.   

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 
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